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trova lo stesso inconveniente, e domandando perchè 
non erano applicate ai contravventori le multe inflitte 
dalla legge, mi si rispose che non si poteva ciò fare per 
un riguardo al municipio che si sarebbe dovuto condan-
nare alla multa, perchè era il primo a darne il cattivo 
esempio, non usando menomamente ancora nè i nuovi 
pesi, nè le nuove misure. 

Vede dunque l'onorevole ministro che il non essere 
la legge fatta osservare è un male gravissimo che me-
rita di portarvi sopra tutta la sua attenzione. 

MiCBnEL.iKi.AlI e critiche fatte da altri voglio aggiun-
gerne una piccolissima, ed è che il Governo, e special-
mente il Ministero della guerra negli appalti ehe si so-
gliono aprire per l'acquisto delle merci di cui si ha bi-
sogno, troppo soventi adoperano le antiche misure. Il 
Governo dovrebbe dare il buon esempio dell'obbedienza 
alla legge. 

manna, ministro per l'agricoltura, industria e com-
mercio. Sull'argomento dei pesi e misure si potrebbe 
molto dire, ma chiunque ha esperienza di questo ramo 
d'amministrazione sa che le decine d'anni non bastano 
per far entrare nei costumi dei popoli l'uso dei nuovi 
pesi e misure. 

Io non mi meraviglio punto delle avvertenze che ho 
visto fatte su questo ramo, e credo che se si prolun-
gasse il discorso, ne sentirei altre ed altre, poiché sono 
persuasissimo che questo ramo ha immense difficoltà 
ad impiantarsi. Quello che posso dire si è che in due 
anni sono moltissimi i progressi che si sono fatti, la 
quantità delle nuove misure e dei pesi nuovi non è 
scarsa, ed io mi sono adoperato quanto poteva perchè 
questo sistema fosse il più"possibile divulgato. 

Ma debbo dire che nel personale dei pesi e misure si 
è trovato gran quantità di persone poco adatte e 
poco istrutte, per modo che la vera istruzione dei pesi 
e misure si può dire che non data che da un solo anno. 
Io spero che a capo di alcuni anni potremo avere prima 
di tutto dei buoni impiegati di pesi e misure che com-
prendano il loro ufficio, il che certamente è importan-
tissimo. 

Mi si dice che manca la diligenza, ed io ricorderò 
che per ottenere questa diligenza ci vuole anche del 
tempo ; ed io non mancherò però di ricordare ai miei 
colleghi e della guerra e della giustizia e dell'interno, 
l'avvertenza che si è fatta perchè negli appalti della 
guerra, e perchè nei contratti dei notai ed in tutte le 
maniere si cerchi di accelerare l'intelligenza e l'uso dei 
nuovi pesi e misure. 

FSESiDESfTjE. Se nessuno domanda la parola, il ca-
pitolo 10 in lire 12,000 resta approvato. 

(È approvato). 
Capitolo 11, Provviste e spedizioni di campioni da 

somministrarsi ai Comuni, lire 30,000. 
(È approvato). 
manna, ministro per Vagricoltura, industria e com-

mercio, Proporrei di aggiungere un capitolo 5Iter, es-
sendo stata ommessa una cifra di 10 mila lire, la quale 
nasce da questo: 

La legge dei pesi e misure stabiliva doversi sommi-
nistrare i campioni dei nuovi pesi e misure alle prefet-
ture e sotto-prefetture. 

Parve al Ministero da principio che questa spesa 
dovesse essere messa a carico delle prefetture, ma il 
nostro avviso non prevalse, poiché il Consiglio di Stato 
espresse la sua opinione nel senso che a termini del-
l'articolo 7 della legge sui pesi e misure, anche i cam-
pioni da depositarsi nelle prefetture e sotto-prefetture 
avessero ad essere a carico del Governo. 

La Commissione, credo, non avrà difficoltà che la 
cifra di lire 10 mila venga aggiunta a questa dei cam-
pioni di lire 30 mila, e poiché questa si trova già vo-
tata, proporrei che si aggiungesse un capitolo 51 ter, 
che comprenda la cifra di lire 10 mila. 

BKieANTi-siGî oni bestino, relatore. Siccome non 
è che in adempimento di una legge votata dal Parla-
mento, la Commissione non ha alcuna difficoltà che 
venga accolta la domanda del signor ministro. 

ipkesibente. Dunque si aggiungerebbe a questo ca-
pitolo 11 un altro capitolo che sarebbe l'il"bis, ovvero 
51 ter, in lire 10,000. 

Se non vi sono opposizioni, s'intenderà approvato 
questo nuovo capitolo ll&i s o 51 ter, in lire 10,000. 

(E approvato). 
Capitolo 12, Edificio dell'istituto d'incoraggiamento 

di Napoli. Il Ministero propone lire 40,000, la Com-
missione propone bensì di conservare questa somma 
in bilancio, ma colla riserva che venga approvata con 
legge. 

manna, ministro d'agricoltura, industria e commer-
cio. È già presentata. 

presidente. Si passa pertanto al capitolo 13, Uni-
ficazione monetaria, proposto dal Ministero in lire 
27,326 70 e ridotto dalla Commissione a lire 25,000. 

Il deputato Rubieri ha facoltà di parlare. 
BVBiEBi. Nessuno più di me riconosce, tanto dal lato 

economico quanto dal politico, l'importanza dell'uni-
ficazione monetaria. E perciò nessuno più di me è 
disposto a dare il proprio voto a tutte le spese occor-
renti per ottenere colla maggior prontezza e pienezza 
un tale effetto. Ma se è bene spendere, è bene anche 
vederne gli effetti. 

Giacché la Commissione si è limitata a raccoman-
dare in modo speciale il ritiro delle monete pontificie, 
io mi trovo costretto ad aggiungere in modo speciale 
un'eguale raccomandazione per ciò che riguarda le 
monete toscane di vecchio conio. Anzi su questo pro-
posito prego l'onorevole ministro di agricoltura e 
commercio di fornirmi uno schiarimento. 

Nella discussione generale egli ha asserito non man-
cargli per ritirare le vecchie monete quasi altro che 
le piastre napoletane. Ora consta a me per prove di 
fatto che è tuttora in corso in Toscana grande quan-
tità di monete di vecchio conio, e segnatamente dei 
così detti francesconi. 

E verissimo che qualche mese addietro le vecchie 
monete erano quasi sparite del tutto ; la stessa Banca 


